
/ Ci sono figure straordinarie
che a furia di essere racconta-
te come santini fuori dal tem-
po si impolverano fino a per-
dere nitidezza, incapaci di co-
municare più nulla. Emiliano
Rinaldini - partigiano cattoli-
co vilmente ucciso alle spalle
da un gruppo di repubblichi-
ni il 10 febbraio 1945 a Belpra-
to di Pertica Alta, martirizzato
pernon averdetto unasola pa-
rola che potesse tradire i suoi
compagni - dev’essere protet-
to dal rischio
agiografico per
rendere viva la
suatestimonian-
za, perché a lui
si appassionino
anche i giovani
d’oggi.

Protagonista.Va
sicuramente in
questa direzione
la scelta della
FondazioneGiu-
seppe Tovini
(supportata dal-
la «consorella»
Fondazione To-
gniCantoni Mar-
ca) di sostenere
la pubblicazione di un volu-
me dedicato al «ribelle per
amore» nel centenario della
sua nascita. Evelina Scaglia
ha dato alle stampe (con Stu-
dium) un libro appassionato
e appassionante («Un ribelle
per amore. Emiliano Rinaldi-
ni e il suo "maestro" Vittorino
Chizzolini») che fa vibrare nel
cuore e nella mente del letto-
re la testimonianza di Rinaldi-
ni, brutalmente ucciso a soli
ventitré anni. Ma una mancia-
ta di anni gli sono stati suffi-

cienti per diventare uno dei
protagonisti più significativi
della nostra storia del Nove-
cento.

«I giovani hanno fame di te-
stimonianze vere e profonde -
spiega Michele Bonetti, presi-
dente della Fondazione Tovi-
ni-,ognigiornosono sommer-
si da mille stimoli, non sem-
pre tutti positivi. Noi dobbia-
mo riuscire a comunicare con
loro, a trasmettergli valori che
diventino fondanti nella loro
vita. Emiliano Rinaldini è una
figurachehamoltissimoda di-
re ai suoi coetanei di oggi e del
futuro, sta a noi affascinarli
con qualcosa che ai loro occhi
sia vero, fresco». Scrive Bonet-
ti nella prefazione al volume:
«Si colloca naturalmente

"nell’aurea catena
che da Cristo ai no-
stri tempi e ai ventu-
ri si tende" l’eroicità
normale di Emi, il
suovivere laconsue-
tudine del bene (la
"banalità del be-
ne"), capace però di
divenire martirio,
per mano di due mi-
liti fascisti, pochi
giorniprima dellaLi-
berazione del 1945.
Nell’umiltà e nella
quotidianità di una
breve esistenza, fat-
ta di affetti familiari,
amiciziecordiali, fre-
quentazione orato-

riana, vocazione magistrale,
attenzione agli altri, carità in-
tellettuale e pratica, la sua gio-
vinezza ha saputo dare prova
di una grandezza straordina-
ria».

Al nome di Emiliano Rinal-
dini sono dedicate varie scuo-
le e vie, sentieri montani, a lui
èdedicato ilcollegiodellaFon-
dazione Tovini, quella Fami-
glia Universitaria che Vittori-
no Chizzolini, amico e mae-
stro di Emi, gli volle fortemen-
te intitolareunadozzina dian-

ni dopo la sua morte. «Vittori-
no Chizzolini - prosegue Bo-
netti - aveva la straordinaria
capacità di individuare le per-
sone, capiva il meglio di cia-
scuno, così era stato anche
con Emi Rinaldini».

«La fede esigente e l’insoffe-
renza all’autoritarismo, sup-
portate da onestà di pensiero,
spiritualità incarnata, corag-
giocristiano nelle opzioni del-
la vita - sono ancora parole di
Bonetti - hanno condotto
all’Emi "ribelle per amore", al
partigiano delle Fiamme Ver-
di capacedi patiremorte atra-
dimento con in mano la co-
roncina del rosario e in tasca
l’Imitazione di Cristo di Tom-
maso da Kempis». Ma atten-
zione, «non si tratta di un’im-
maginetta edulcorata e artifi-
ciosa, ma di una concreta ed
energica testimonianza di vi-
ta e di un’esemplare e coeren-
te sequela cristiana». //

Pernondimenticare.A Belprato di Pertica Alta il cippo in memoria del martirio del partigiano

cattolico Emiliano Rinaldini

Con il «maestrodeimaestri».Vittorino Chizzolini con alcuni giovani nel luglio 1943,

Emiliano Rinaldini è il ragazzo con gli occhiali da sole

/ EmilianoRinaldinisaràilpro-
tagonista di un convegno in
programma martedì alle 16.30
all’OratoriodellaPace;organiz-
zano la Fondazione Giuseppe
ToviniconlaFamigliaUniversi-
taria Bevilacqua-Rinaldini e la
Congregazione dell’Oratorio di
San Filippo Neri. Per quanto ri-
guarda il programma, l’apertu-
ra è affidata a Michele Bonetti,
presidente della Fondazione
GiuseppeTovini,eaMarco Ro-
dondi,responsabiledellaFami-
glia Universitaria; toccherà poi
a Domenico Simeone, preside

della Facoltà di Scienze della
formazionedell’UniversitàCat-
tolica, introdurre e moderare i
lavori. Saranno presenti per un
saluto iniziale, Emilio Del Bo-
no, sindaco di Brescia, Samue-
le Alghisi, presidente della Pro-
vincia, Giovanmaria Flocchini,
sindaco di Pertica Alta e presi-
dente della Comunità Monta-
nadiValleSabbia,GiuseppeBo-
nelli, dirigente dell’Ufficio sco-
lastico provinciale. Entrando
poi nel merito del convegno, la
matrice spirituale di Emiliano
Rinaldini verrà approfondita
da don Raffaele Maiolini, am-
ministratore delle Parrocchie
delle Pertiche e docente di teo-
logia all’Università Cattolica; il

maestroribellesaràinveceil te-
ma dell’intervento di Evelina
Scaglia, professore associato di
Storia della pedagogia all’Uni-
versità di Bergamo. «Il valore
dellasceltadifede»verràappro-
fondito da Battista Orizio, già
docente all’Università di Trie-
ste e di Verona. Seguiranno gli
interventidipadreTizianoSter-
li,prepositodellaCongregazio-
nedei Padridella Pace,diTom-
maso Gaglia, docente al Gam-
bara, di Alvaro Peli, presidente
delleFiamme Verdi. Leconclu-
sioni sono affidate a Giuseppe
Bertagna, professore ordinario
di Pedagogia generale e sociale
all’Università di Bergamo. Alle
18.30, concordemente con la
Postulazione della Causa di ca-
nonizzazione del Servo di Dio
VittorinoChizzolini,verrà cele-
bratalamessapresiedutadapa-
dre Sterli in memoria del dies
natali del Servo di Dio. //

Estate 1944.Emiliano «ribelle»

in montagna

«Trasmettere
ai giovani

la sua eroicità
normale,

la consuetudine
del bene»

Michele Bonetti

Fondazione Tovini

Brevepercorsodi vita. Emi è stato ucciso dai nazifascisti

il 10 febbraio 1945 a Belprato di Pertica Alta
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Emiliano Rinaldini, «ribelle per amore»
che parla con forza al nostro tempo

In un libro di Studium
la vita del giovane
partigiano cattolico ucciso
dai repubblichini fascisti

Martedì alla Pace

Nasceva cento anni fa,
convegno per riflettere


